
maltempo
Secondo le stime 
di Confagricoltura 
è indispensabile 
intervenire per aiutare 
le imprese danneggiate 
dal maltempo
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moDello IV
Questo modello 
informatizzato rappresenta 
un adempimento di notevole 
portata per il trasporto 
animali: approfondisci con 
noi le novità più importanti 

A pAA pAA p ginA 4

fIsco
Vi specifichiamo le 
informazioni importanti 
del decreto legislativo del 
24 aprile 2017 n. 50 in 
materia di misure fiscali 
dopo la misura correttiva 
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fooD festIVal
Si è chiuso domenica 
7 maggio con una vera 
e propria festa la prima 
edizione del Food&Science 
Festival di Mantova con 
più di 16.000 presenze  
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Brescia torna protagonista a li-
vello regionale anche a livello 

dirigenziale. Il vicepresidente di 
Confagricoltura Brescia, Unione 
provinciale agricoltori, infatti, è 
stato eletto nuovo vicepresidente 
dell’organizzazione lombarda.
L’assemblea di Confagricoltura 
Lombardia, lo scorso 3 maggio, ha 
nominato presidente Antonio Bo-
selli, attuale numero uno di Mila-
no, Lodi, Monza e Brianza.
Nella stessa sede, Giovanni Gar-
belli è stato nominato vicepresi-
dente.
Garbelli, a Brescia responsabile 
della sezione economica Cereali, 
è stato in passato anche presiden-
te dell’Anga di Brescia, il gruppo 
giovani di Confagricoltura. Dallo 
scorso anno è vicepresidente della 
nostra Unione provinciale. Ora è 
arrivato il salto in regione.
“Mi sono messo a disposizione
– ha commentato Garbelli – per 
rappresentare Brescia, prima 
provincia agricola in regione, e 
per far sentire il peso del nostro 
territorio e dell’organizzazione 
provinciale.
Peraltro – ha continuato – questo 

avviene in un momento in cui 
l’ambito regionale ha acquisito 
un’importanza maggiore rispetto 
al passato, a causa del venir meno 
delle competenze destinate alle 
Province: per questo credo che sia 
importante rafforzare la nostra 
rappresentanza in regione”.
In effetti, come ben sanno gli agri-

coltori bresciani, oggi le decisioni 
più importanti per il settore pri-
mario vengono prese a livello co-
munitario e poi declinate a livello 
regionale. Per questo una presen-
za del territorio bresciano all’in-
terno degli organismi decisionali 
regionali è fondamentale.

coNfaGRIcoltURa lomBaRDIa

Il bresciano Garbelli vicepresidente
della nostra organizzazione regionale
l bresciano Garbelli vicepresidente
della nostra organizzazione regionale
l bresciano Garbelli vicepresidente

EDiTORiALE

Una nuova
presenza
di rilievo
per Brescia
di francesco martinoni

Desidero complimentarmi con 
il nostro vicepresidente gio-

vanni garbelli, nominato alla vi-
cepresidenza di Confagricoltura 
Lombardia, l’organizzazione che 
ci rappresenta a livello regiona-
le, sempre più importante nel 
confronto con l’amministrazione 
lombarda. 
Faccio i miei complimenti e invio 
un grande incoraggiamento an-
che ad Antonio Boselli, tornato 
alla presidenza dell’organizza-
zione regionale con un program-
ma molto dettagliato che ci tro-
va perfettamente concordi.
infine, un grande in bocca al 
lupo a Matteo Lasagna: il presi-
dente regionale uscente fa parte 
ora della giunta nazionale. Ci 
auguriamo che possa portare a 
Roma la concretezza lombarda e 
lo ringraziamo per il lavoro svol-
to in questi anni, da noi partico-
larmente apprezzato.
Voglio anche sottolineare come, 
con questo nuovo incarico, Bre-
scia acquisisce un altro ruolo 
di peso all’interno della Confe-
derazione. garbelli sarà infatti 
l’unico vicepresidente di Boselli 
e porterà direttamente sui tavoli 
decisionali le esigenze che pro-
vengono dal territorio bresciano.
Confagricoltura Brescia è già 
presente nelle strutture regio-
nali e nazionali con alcuni inca-
richi di grande rilievo: il nostro 
vicepresidente Luigi Barbieri, 
infatti, guida la Federazione 
nazionale di prodotto latte; 
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iL COnVEgnO Di AgRiTURiST

Nell’agriturismo 
ca’ lojera ogni operatore 
potrà aggiornarsi sugli 
obblighi di igiene 
e sicurezza

24 MAGGIO A SIRMIONE
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TUTTi i DATi ALL’inTERnO

come ogni anno vi 
proponiamo in questo 
numero i valori trasmessi
dall’associazione
provinciale allevatori

TABELLE APA
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Ma non basta. “Voglio rin-
graziare – ha detto ancora 
il nuovo vicepresidente di 
Confagricoltura Lombardia 
– Matteo Lasagna, presidente 
uscente dell’organizzazione 
regionale, per il lavoro fatto 
in questi anni e incoraggiar-
lo per il nuovo incarico nella 
giunta nazionale: in questo 
modo rafforziamo la presen-
za lombarda a Roma, anche 
in questo caso con l’obietti-
vo di incidere maggiormente 
sulle dinamiche della Confe-
derazione”.
Anche grazie alla sua soli-
da esperienza (era già stato 
eletto per lo stesso ruolo nel 
2013), il nuovo presidente 
regionale Boselli ha indicato 
quelle che lui stesso ha defi-
nito le parole d'ordine del suo 
nuovo mandato: efficienza, 
orgoglio, consapevolezza dei 
propri mezzi e aiuto alle im-
prese. 
Chiari anche gli obiettivi che 
ci si vuole dare: "Mi sento di 

assicurare che nei prossimi 
anni al centro del lavoro di 
Confagricoltura Lombardia 
ci sarà  l’azienda agricola che 
è nostra associata, con i suoi 
problemi, le sue esigenze, e le 
sue aspettative. Per questo è 
importante - ha sottolineato 
il neo-presidente - concen-
trarci su alcuni punti che 
rappresentano le fondamen-
ta del rapporto tra Unioni 
provinciali e Federazione re-
gionale”. 
Alla base c’è infatti la fer-
ma convinzione da parte di 
Boselli che la Federazione 
debba essere l’interlocutrice 
privilegiata sia per la Regio-
ne e quindi le istituzioni, sia 
per le Unioni, in modo tale da 
svolgere appieno il ruolo di 
cerniera tra questi soggetti. 
“Solo così è possibile porta-
re all’attenzione della parte 
politica le reali esigenze delle 
imprese e trovare soluzioni 
efficaci, che è poi il nostro 
obiettivo primario”.

Primo piano

UNa pReseNZa BRescIaNa IN ReGIoNe

Boselli guida Confagricoltura Lombardia
Giovanni Garbelli è il nuovo vicepresidente
SEgUE DALLA pRiMA pApAp ginA

eDItoRIale

Un nuovo ruolo 
di rilievo per Brescia
l’altro vicepresidente bre-
sciano, Oscar Scalmana, 
è al vertice del Consorzio 
Agridifesa Lombardia, nato 
all’interno della Confede-
razione; Serafino Valtulini 
è invece presidente della 
Sezione suinicola sia a 
livello lombardo che na-
zionale.
in questo modo, Brescia 
fa sentire la propria voce 
e cresce il senso di appar-
tenenza a Confagricoltu-
ra. La storia della nostra 
realtà associativa, infatti, è fatta di grande autonomia a livello 
provinciale (a differenza di quanto avviene in altre organizzazio-
ni) ma anche di partecipazione per ottenere obiettivi concreti, 
attraverso battaglie comuni. per questo la nomina di garbelli ci 
riempie di orgoglio: è una bellissima notizia per tutte le aziende 
agricole che sono associate a Confagricoltura Brescia.

SEgUE DALLA pRiMA pApAp ginA
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“Riscopriamo le nostre tradizioni per tutelare 
il settore cerealicolo oggi in crisi“
Commento 
di Giovanni Garbelli, 
vicepresidente di 
Confagricoltura 
Lombardia e Brescia 
e presidente della 
Sezione Cerealicola 
di Confagricoltura 
Brescia in occasione 
della conferenza 
dal titolo “Pane &
dintorni” tenutasi a 
Cignano, giovedì 
11 maggio.

“È un piacere per me poter 
rappresentare Confagricol-
tura Brescia in questa im-
portate serata dedicata alla 
riscoperta delle tradizioni 

legate ad un prodotto fonda-
mentale come il grano. Que-
sti incontri sono importanti 
nel percorso di valorizzazio-
ne dei nostri capisaldi nel 
mondo dell’agroalimentare 
italiano. Grazie al lavoro dei 
ricercatori come il dottor 
Tomasoni Mazza, e all'opera 
di trasformazione dei mastri 
panificatori come il Cavalier 
Giorilli, noi oggi possiamo 
essere non solo orgogliosi 
del patrimonio agricolo del 
nostro territorio, ma siamo 
anche in  grado di offrire al 
cliente finale una maggiore 
scelta, senza dimenticare la 
qualità del grano. Questo 
impegno rientra perfetta-
mente nella mission di Con-
fagricoltura Brescia, ossia 
quella di rispettare il princi-

pio di circolarità tra doman-
da ed offerta nel mercato 
della grande distribuzione. 
L’agricoltore, però, resta l’a-
nello più debole della cate-
na produttiva e operazioni 
come questa aiutano a for-

nire al consumatore finale 
una opportunità in più di 
scelta e quindi di acquisto. È 
un momento complesso per 
il settore cerealicolo anche 
a causa di una importazione 
che ha raggiunto il 50% del 
fabbisogno, ma a Cignano 
riscopriamo le varietà del 
grano antico, un patrimonio 
di biodivestità che rappre-
senta la straordinaria forza 
e importanza del vero made 
in Italy che tutto il mondo 
ci invidia, e Confagricoltura 
Brescia è al vostro fianco in 
questa difficile e stimolante 
sfida per il comparto, pro-
durre “quantità di qualità” 
è il nostro obbiettivo,  ne 
beneficeranno tutti i con-
sumatori che ricercano cibo 
sano e di qualità”.

il ritorno del presidente milanese
L’Assemblea di Confagri-

coltura Lombardia ha 
eletto il suo nuovo presi-
dente, Antonio Boselli, Pre-
sidente di Confagricoltura 
Milano Lodi Monza e Brian-
za. Sempre nella stessa sede, 
è stato eletto vice-presiden-
te Giovanni Garbelli, già vi-
ce-presidente di Confagri-
coltura Brescia.
Anche grazie alla sua soli-
da esperienza (era già stato 
eletto per lo stesso ruolo 
nel 2013), Boselli ha indi-
cato quelle che lui stesso ha 
definito le parole d’ordine 
del suo nuovo mandato: 
efficienza, orgoglio, consa-
pevolezza dei propri mezzi 
e aiuto alle imprese. Chia-
ri anche gli obiettivi che ci 
si vuole dare: ”Mi sento di 

assicurare che nei prossimi 
anni, al centro del lavoro di 
Confagricoltura Lombardia 
ci sarà l’azienda agricola 
che è nostra associata, con 
i suoi problemi, le sue esi-
genze, e le sue aspettative. 
Per questo è importante - ha 
sottolineato il neo-presiden-
te - concentrarci su alcuni 
punti che rappresentano le 
fondamenta del rapporto tra 
Unioni provinciali e Federa-
zione regionale”. 
Alla base, c’è infatti la fer-
ma convinzione da parte di 
Boselli che la Federazione 
debba essere l’interlocutrice 
privilegiata sia per la Regio-
ne e quindi le istituzioni, sia 
per le Unioni, in modo tale 
da svolgere appieno il ruolo 
di cerniera tra questi sog-

getti. ”Solo così è possibile 
portare all’attenzione della 
parte politica le reali esigen-
ze delle imprese e trovare 
soluzioni efficaci, che è poi 
il nostro obiettivo prima-

rio”. Infine, Antonio Boselli 
ha voluto ringraziare per 
il lavoro fatto il presidente 
uscente, Matteo Lasagna, 
appena eletto nella Giunta 
nazionale.

pSR, OpERAZiOnE 6.4.02
appRoVaVaV ZIoNe Del BaNDo peR la pReseNtatat ZIoNe Delle DomaNDe
in data 16 maggio, sul BURL, è stato approvato il 
bando contenente le modalità di presentazione delle 
domande a valere per l’operazione 6.4.02 “sostegno 
alla realizzazione e allo sviluppo di attività di 
produzione di energia”. Le domande potranno essere 
presentate, tramite Si.Sco, a partire dal 19/05/2017 e 
non oltre il 07/07/2017.
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”Il maltempo continua 
a flagellare le nostre 

campagne interessando le 
regioni dal nord al sud. Ven-
to, pioggia, sbalzi termici, 
grandine e neve hanno du-
ramente colpito le produ-
zioni agricole di qualità e 
le strutture aziendali, pro-
vocando danni economici 
rilevanti agli imprenditori 
agricoli”. Lo ribadisce oggi il 
presidente di Confagricoltu-
ra, Massimiliano Giansanti, 
evidenziando come tutte le
strutture provinciali e re-
gionali dell’Organizzazione 
siano impegnate in queste 
ore per supportare le azien-
de agricole colpite e per 
effettuare un attento moni-
toraggio dei danni subiti, in 
collaborazione con le istitu-
zioni regionali. 

”C’è l’assoluta necessità di 
mettere in atto strumen-
ti legislativi adeguati per 
rimborsare gli agricolto-
ri - sottolinea il presidente 
Giansanti - anche perchè 

lo strumento assicurativo, 
indispensabile in casi come 
questo, non sta dando i ri-
sultati aspettati. 
Burocrazia, errori gestio-
nali e procedure informati-
che non funzionanti per la 
compilazione dei Piani as-

sicurativi individuali (PAI) 
stanno ritardando l’eroga-
zione dei contributi comu-
nitari. Contiamo sull’inter-
vento del ministro Martina 
per trovare adeguate solu-
zioni alle serie difficoltà de-
gli agricoltori”.

Attualità

DIsastRo maltempo

Giansanti: “Servono interventi urgenti 
per gli agricoltori danneggiati”

semafoRo IN etIcHetta

il presidente nazionale: “il nutri-score 
francese va contro i valori dell’Europa”
”Non abbiamo bisogno di 

semafori in etichetta 
che sono fuorvianti per i con-
sumatori. Esiste già l’etichet-
tatura nutrizionale, frutto di 
accurati studi scientifici e ga-
rantita dall’approfondimento 
dell’Autorità dell’Autorità dell’A europea per la sicurezza alimentare (EFSA)”. Lo sot-
tolinea il presidente di Confagricoltura Massimiliano Giansanti, in 
relazione alla notifica del governo francese alla Commissione eu-
ropea del decreto che fissa le specifiche del ”Nutri-score”, l’etichet-
ta a semaforo di Parigi che classifica gli alimenti con cinque colori 
secondo il loro contenuto di ingredienti ”buoni” (fibre, frutta, ver-
dura) o ”cattivi” (grassi, zuccheri).  Il presidente di Confagricotura è 
rientrato ora da Bruxelles dove ha tenuto una serie di incontri con 
il presidente del Parlamento europeo Tajani e molti eurodeputati, 
focalizzando il problema del ”Nutri-score” francese. ”Il semaforo – 
dice Giansanti - porta a valutazioni sommarie e errate. Non indicare 
le porzioni medie degli alimenti, ma esclusivamente il contenuto per 
cento grammi, come sottolineano gli esperti, confonde”. ”Apprezzia-
mo che anche il ministro per le Politiche agricole Martina abbia su-
bito espresso le valutazioni negative del nostro Paese al semaforo di 
Parigi - conclude Giansanti -. Avendo la Francia fatta ieri la comuniarigi - conclude Giansanti -. Avendo la Francia fatta ieri la comuniarigi - conclude Giansanti -. A -
cazione a Bruxelles c’è tempo per opporsi; in quest’ottica assicuria-
mo il nostro impegno alla task force del nostro governo sui semafori 
alimentari. Confagricoltura è favorevole all’etichettatura europea e 
quindi fortemente contraria a strumenti di tutela dei mercati inter-
ni. Si va così contro i valori dell’Europa”.

Massimiliano giansanti

L’L’LAgEnZiA AVVERTEAVVERTEA

“pRoVVeDete 
al ceNsImeNto 
DeI faBBRIcatI RURalI”
L’Agenzia del Territorio di Brescia, nell’incontro 
di fine aprile con le Associazioni di categoria, ha 
comunicato che risultano non censiti al catasto 
fabbricati circa 10.000 particelle.
L’Agenzia stessa provvederà nel mese di mag-
gio ad un aggiornamento automatico della 

situazione, in base ai 
rilievi fotografici, per 
quei fabbricati che risul-
tassero inesistenti (es. 
abbattuti), ma ha già in 
programma la spedizio-
ne, nello stesso mese, di 
5.500 lettere per parti-
celle non congrue. 
Si ricorda che l’obbligo di accatastamento dei 
fabbricati rurali, iscritti al catasto terreni, era 
previsto entro il novembre 2012, pertanto in 

base alle norme vigenti 
è possibile sanare il ritar-è possibile sanare il ritar-è possibile sanare il ritar
dato accatastamento, con 
il pagamento di una san-
zione ridotta (euro 172,00 
per unità immobiliare), 
entro il 31 dicembre 2017. 
in mancanza di tale
adempimento sarà l’A-

genzia del Territorio a provvedere all’acca-
tastamento d’ufficio, con spese e sanzioni a 
carico del proprietario. 

Corso di inseminazione 
artificiale suina

ede: Leno (BS), c/o Sala convegni dell’Unione provin-
ciale Agricoltori

eriodo di svolgimento: 1a Lezione 30 maggio 2017, ore 10:30
   N° minimo di partecipanti per l’attivazione del corso: 12

caRatteRIstIcHe GeNeRalI
lezioni:
d Durata totale del corso: 3 mesi, per 70 ore di formazione complessive, incluso esame
d 30 ore di formazione erogate in modalità FAD (a distanza), in collaborazione con 3tre3a distanza), in collaborazione con 3tre3a distanza
d Cadenza delle lezioni settimanale/bisettimanale
d Lezioni teoriche in aula ed esercitazioni pratiche presso centri verri

temi trattati: 
anatomia; fisiologia; ciclo estrale; patologie della riproduzione e malattie infettive; igiene; prelie-
vo, valutazione, confezionamento, congelamento del materiale seminale; tecniche di insemina-
zione artificiale; strumentazione per l’inseminazione artificiale; genetica e selezione; legislazione 
e normative della riproduzione; lezioni pratiche di inseminazione artificiale
*Sessione con formazione a distanza (FAD): agli allievi viene fornito un programma interattivo sulla piatta-
forma web 3tre3 con lezioni e quiz conclusivi

obiettivo formativo: 
Abilitazione alla pratica della F.A. (Legge Abilitazione alla pratica della F.A. (Legge Abilitazione alla pratica della F nazionale 74/74), previo superamento esame finale 
teorico-pratico

foRmaZIoNe 40 oRe, propedeutica all’abilitazione alla f.a. “Riproduzione nell’allevamento 
suino: la gestione delle nuove tecniche, il mantenimento del benessere animale”
Requisiti per l’accesso alla formazione finanziata:
d Qualifica di imprenditore agricolo, coadiuvante familiare, lavoratore subordinato o assimilato
d Azienda agricola situata nel territorio regionale

foRmaZIoNe 30 oRe, per ottenere l’abilitazione e il relativo attestato
Requisiti per l’accesso all’esame finale di abilitazione:
d Cittadinanza italiana o regolare permesso di soggiorno
d 18 anni compiuti alla data dell’esame
d Frequenza corso propedeutico 40 ore
d Frequenza minima 75% delle lezioni del corso

costo: € 350,00 (iVA inclusa)VA inclusa)V
La quota comprende l’assicurazione, l’accesso alla piattaforma FAD, il libro di testo

La procedura per l’iscrizione al Registro Regionale degli operatori di F.A. è a carico dei partecipanti, a un costo di 
€ 25,00 (non incluse nella quota) comprensive di iscrizione all’associazione UOFAA. 25,00 (non incluse nella quota) comprensive di iscrizione all’associazione UOFAA. 25,00 (non incluse nella quota) comprensive di iscrizione

ri - sottolinea il presidente 
Giansanti 

sede:
ciale Agricoltori

periodo di svolgimento:
   N° minimo di partecipanti per l’attivazione del corso:

Inizia il 
30 maggio 2017 

alle ore 10.30 nella sala 
riunioni dell’Ufficio zona di leno 
il coRso peR INsemINaZIoNe 

aRtIfIcIale sUINa.
la durata totale del corso è di 3 mesi 
per un totale di 70 ore di formazione, 

incluso esame. 

per info: aldo monterenzi 
030/2436227   

aldo.monterenzi@
confagricolturabrescia.it

3comunicazione@upagri.bs.it
DAL 20 mAggio AL 3 giUgNo 2017



Ma ricapitoliamo la vi-
cenda. Tutto inizia con 

l’ordinanza del ministero del-
la Salute del 28 maggio 2015 
che all’articolo 3 recitava: 
“Su tutto il territorio nazio-
nale le movimentazioni degli 
animali, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del-
la presente ordinanza, sono 
autorizzate esclusivamente 
tramite l’utilizzo del modello 
informatizzato, la cui funzio-
nalità è resa disponibile nella 
Bdn (Banca dati nazionale).” 
Siccome l’ordinanza entrava 
in vigore il 24 giugno 2015, la 
scadenza risultava fissata per 
il 24 dicembre 2015. Siamo 
in Italia, e proprio la vigilia 
di Natale dell’anno scorso – e 
cioè all’ultimo giorno dispo-
nibile – arrivavano, con una 
circolare sempre del mini-
stero della Salute, le indica-
zioni operative e la proroga 
dei termini di altri sei mesi. 
Il termine per il passaggio 
obbligatorio alla sola com-
pilazione online del modello 
IV, traslava dunque dal 24 
dicembre 2015 al 24 giugno 
2016. Ma puntualmente, il 24 

giugno 2016 non erano pronti 
né molti allevatori né l’am-
ministrazione, visto che una 
ulteriore circolare del Min-
salute, proprio di quel gior-
no, informava che “il decreto 
ministeriale che approva lo 
schema del nuovo modello 
IV adattato alle funzionalità 
informatiche sta per comple-
tare il suo iter”. Decreto che 
viene emanato pochi giorni 
dopo (Decreto ministero della 
Salute del 28 giugno 2016) ma 
viene pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale il 2 settembre 
2016. E siccome l’articolo 2 
dello stesso decreto pone il 
nuovo termine per la compi-
lazione esclusivamente infor-
matica del modello IV a dodici 
mesi dalla pubblicazione sulla 
Guce, si arriva al 2 settembre 
2017. Ammesso che questa 
sia la data definitiva, da quel 
momento il modello IV non 
potrà che essere compilato in 
formato elettronico.
Ogni allevatore dovrà cioè 
compilarlo online, e per far-
lo dovrà collegarsi a Internet 
con un computer. Lo dicia-
mo subito: si potrà delegare 
questa funzione a terzi (or-
ganizzazioni professionali, 
Apa e altri consulenti) ma ciò 
potrebbe rappresentare un 
aggravio di costi e soprattut-
to potrebbe scontrarsi con le 
necessità di flessibilità e tem-
pestività nella gestione azien-
dale delle movimentazioni dei 
capi allevati. Ma cerchiamo 
meglio di capire come funzio-
nerà il nuovo sistema. Innan-
zitutto è necessario che i capi 
siano registrati nella Banca 
dati nazionale perché è da lì 
che si recuperano gli elementi 
per compilare il modello in-
formatizzato. Qualora le mo-
vimentazioni dei capi allevati 

siano verso i macelli, non do-
vendo essere autorizzate dal 
veterinario, viene prevista la 
compilazione del modello IV 
online da parte del solo alle-
vatore; come era (ed è tutt’og-
gi) per il documento cartaceo. 
Se invece gli animali vengono 
spostati verso un’altra stalla, 
o verso pascoli e stalle di so-
sta, le cosiddette movimenta-
zioni “da vita”, le norme pre-
scrivono l’autorizzazione da 
parte dell’Asl, che dovrà dun-
que validare il modello onli-
ne. E qui scatta la differenza 
rispetto al “sistema cartaceo”: 
in pratica il meccanismo pre-
vede che l’allevatore, in que-
sti casi di movimentazione da 
vita, precompili il modello e 
ne prenoti la autorizzazione 
al veterinario pubblico. Avve-
nuta la validazione il modello 
sarà automaticamente dispo-
nibile all’allevatore.
A quel punto, nel momento in 
cui i capi devono essere cari-
cati sui mezzi di trasporto, al 
posto delle quattro copie in 
cui veniva precedentemente 
prodotto il modello IV carta-
ceo ne verrà stampata (e sot-
toscritta) una sola copia – ma 
composta di sei fogli – che ac-
compagna gli animali durante 
il trasporto e viene consegna-
ta al destinatario (macello o 
stalla) che provvederà ad ar-
chiviarla.
Infine, se fosse necessario 
apportare delle variazioni 
dell’ultimo minuto rispetto a 
quanto inserito online, sul do-
cumento cartaceo di accom-
pagnamento si trova lo spazio 
apposito per inserire le note 
di cambiamento; dopodiché 
si hanno sette giorni di tempo 
per riportare le modifiche in 
Banca dati nazionale.

Cos’è il modello iV
Il modello IV, o Dichiarazione di provenienza degli animali, è quel documento che certifica 
per legge i movimenti dei capi allevati e contiene le informazioni riguardanti l’identifica-
zione (parte A), le dichiarazioni per il macello riguardo ai trattamenti farmacologici o con 
sostanze vietate (ormoni; parte B), la destinazione (parte C), i dati del trasportatore (parte 
D), e l’attestazione sanitaria del veterinario che ha visitato il capo prima dello spostamen-
to (parte E). 
Il modello IV è di colore rosa 
se il capo è spostato da un 
allevamento, verde se è spo-
stato da una stalla di sosta, 
è giallo se è spostato da una 
fiera o mercato.
Fino a ora doveva essere sem-
pre essere compilato in alme-
no 4 copie (stalla di partenza, 
Asl di partenza, ditta di arri-
vo, Asl di arrivo); con l’infor-
matizzazione verrà stampato 
in una sola copia, ma compo-
sta di sei fogli.

MODELLO IV

Trasporto animali, un incontro per conoscere 
ogni dettaglio della rivoluzione informatica

Il modello IV è il 
documento che 
accompagna gli animali 
d’allevamento nei 
loro spostamenti. Un 
documento fino a oggi 
cartaceo, conosciuto 
nelle stalle come 
“modello rosa” a causa 
del suo colore (si 
veda box “Che cos’è il 
modello IV”), che presto 
andrà in pensione per 
lasciare il posto al 
“modello elettronico”.

Primo piano
FLOROViVAiSTi BRESCiAni

aLIQUOtE IVa 
pER pIaNtE aROMatIcHE
Con la risoluzione n.56/E del 3 maggio 2017, 
l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti 
sul campo di applicazione della nuova aliquota 
iVA del 5%, introdotta dalla L. 122/2016, per le 
cessioni di alcune tipologie di piante aromatiche, 
che specifichiamo essere basilico, rosmarino e 
salvia, freschi, origano (a rametti o sgranato).

in merito ad una richiesta specifica di chiari-
mento, indirizzata all’Agenzia delle Entrate, re-
lativa al calcolo dell’iVA qualora si trattasse di 
composizioni (vasi, misto aromi) di diverse tipo-
logie di piante aromatiche (ad esempio con l’in-
serimento di piante di timo, maggiorana, alloro, 
menta), precisando l’utilizzo sempre di prodotti 
freschi, l’Agenzia si è espressa adottando una 
linea tassativa e specificatamente vincolata a 
quanto riportato nel testo normativo. 
Quindi, nel caso di misto aromi o confezioni di 
prodotto fresco composto da salvia- rosmari-

no-basilico si applica l’aliquota del 5% mentre 
in tutti gli altri casi che contemplino la presenza 
(insieme a basilico, rosmarino, salvia) di altre ti-
pologie di piante aromatiche (ad esempio timo, 
maggiorana, alloro, menta) l’aliquota iva da ap-
plicare sarà quella ordinaria. 
pertanto, in tutti gli altri casi, indipendentemen-
te dal fatto che ci sia o meno una prevalenza 
delle tre tipologie di piante aromatiche assog-
gettabili ad aliquota ridotta, questo comporterà 
l’assoggettamento dell’intera confezione-vaso 
all’aliquota ordinaria. 
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IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO

La partnership tra FLagas 
e ConFagriCoLtura
Sei proprietario di uno o più impianti di condizionamento, 
pompe di calore o refrigerazione che contengono più di 3 
Ton di CO2 di gas Floururati?
allora sei obbligato a: 
1 - Tenere un registro apparecchiatura per ogni impianto;
2 - Far controllare ogni apparecchiatura dal tuo frigorista 

certificato;

3 - nviare dichiarazione telematica on-line entro il 31 mag-
gio di ogni anno.

FLAGAS srls si occupa della verifica della documentazione del-
le apparecchiature e dell’invio della dichiarazione annuale te-
lematica. Grazie alla collaborazione fra Confagricoltura Brescia 
e FLAGAS puoi avvalerti di un operatore che ti fornirà l’assi-
stenza necessaria. Rivolgiti al tuo Ufficio Zona oppure chiama 
direttamente al numero 030/6387508 o invia una mail all’in-
dirizzo info@flagas.it. Al committente/operatore associato al 
Confagricoltura Brescia, FLAGAS srls riconosce le agevolazioni 
previste nell’accordo stipulato in data 4 marzo 2015 corri-
spondente al 10% di sconto rispetto al listino prezzi.

Attualità

certificato; spondente al 10% di sconto rispetto al listino prezzi.spondente al 10% di sconto rispetto al listino prezzi.

(Da ”Informatore Agrario” di giovedì 11 maggio 2017)

L’oro DeL garDa

L’azienda olivicola 
“Il Cavaliere” è prima 
tra i bresciani
Massimiliano Basile è stato pre-
miato l’11 maggio all’interno 
della manifestazione L’Oro del 
Garda al palazzo ex Monte di 
Pietà a San Felice del Benaco. 
Tantissimi complimenti da parte 
di tutta Confagricoltura Brescia. 
“Siamo fieri di questo risultato 
– ha detto Massimiliano a mar-
gine della premiazione -: solo 
attraverso la cura per la quali-
tà del nostro prodotto potremo 
tenere alto il valore del nostro 
territorio e dei suoi frutti”.

VenDesi

Dischi da 56cm 
di larghezza, lavoro 3mt, 
peso 14 quintali, 
prezzo 4.600 €
Per informazioni potete
 contattare Andrea 
al numero 
338-4442633.

5comunicazione@upagri.bs.it
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Mantova Food

fOOD&scIENcE fEstIVaL

Il pubblico risponde con entusiasmo 
e una partecipazione molto attiva: 
Il pubblico risponde con entusiasmo 
e una partecipazione molto attiva: 
Il pubblico risponde con entusiasmo 

16.000 presenze per la prima edizione
e una partecipazione molto attiva: 
16.000 presenze per la prima edizione
e una partecipazione molto attiva: 

Si è chiuso domenica 
7 maggio con una 
vera e propria festa 
la prima edizione del 
Food&Science Festival 
di Mantova, che dal 5 al 
7 maggio ha registrato 
16.000 presenze fra 
incontri, spettacoli, 
mostre, laboratori 
e altre attività: una 
partecipazione attiva 
ed entusiasta che ha 
seguito con curiosità 
e impegno il racconto 
dello straordinario e 
indissolubile legame tra 
cibo e scienza.

Matteo Lasagna, Presi-
dente di Confagricoltu-

ra Mantova, è visibilmente 
soddisfatto: “Raramente una 
prima edizione riscuote un 
consenso così ampio. Sono 
felicissimo di questi numeri, 
anche se naturalmente non 
possono esprimere davvero 
ciò che questo successo si-
gnifica per la città, per tutti 
noi che abbiamo immaginato 
e realizzato questo appunta-
mento, per i legami intrec-
ciati con il pubblico e con 
tutta la rete che si è costruita 
intorno. Il Festival ha fun-
zionato agli stessi alti livelli 
di produttività ed efficienza 
di una di quelle filiere che 
fanno onore al nostro ter-
ritorio. Dall’organizzazione 
alla risposta del pubblico, 

dagli allestimenti al lavoro 
dei tantissimi volontari, tut-
to si è armonizzato alla per-
fezione. Un ringraziamento 
speciale va ai nostri sponsor, 
che hanno sostenuto il Fe-
stival economicamente e in 
termini di contenuti, e sui 
quali contiamo anche per le 
prossime edizioni, che già ab-
biamo iniziato a preparare”.
Grande la soddisfazione del 
Sindaco di Mantova Mattia 
Palazzi: “Portare il dibattito 
scientifico di alto livello a 
contatto diretto con i cittadi-
ni si è rivelata una scommes-
sa vincente. In un tempo nel 
quale tutto si sfiora e quasi 
nulla si approfondisce, in 
un tempo di bufale, riuscire 
ad affrontare temi comples-
si con linguaggi accessibili 
a tutti è un atto di genero-
sità e un fatto rivoluziona-
rio. Abbiamo messo un nuo-
vo tassello all’interno di un 
percorso costruito in questi 
anni, per raccontare e valo-
rizzare le eccellenze culturali 
del territorio, l’agricoltura e 
l’innovazione. Mantova ha 
dimostrato ancora una volta 
di essere una capitale di pro-
duttività, partecipazione ed 
elevata reattività, affamata 
di conoscenza e di futuro. Ab-
biamo discusso di sicurezza 
alimentare, qualità, ricerca, 
investimento in tecnologie e 
innovazione, e il pubblico si 
è appassionato a questi temi. 
Ora al lavoro per la seconda 
edizione. Grazie a Confagri-
coltura e a tutti i partner per 
aver scommesso con la città 
su questo Festival”.

L’offerta di incontri, lectio, 
spettacoli, laboratori e mo-
stre è stata davvero ampia: il 
pubblico si è diviso fra oltre 
200 eventi e ha potuto ascol-
tare più di 100 ospiti di rilie-
vo nazionale e internaziona-
le, su argomenti chiave per la 
nostra contemporaneità e per 
il futuro. Promossa da Con-
fagricoltura Mantova, ideata 
da FRAME e organizzata da 
Mantova Agricola, con il pa-
trocinio del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali 
e del Comune di Mantova, con 
Regione Lombardia, Union-

camere Lombardia, Camera 
di Commercio di Mantova, 
East Lombardy - Regione 
Europea della Gastronomia 
2017 e Politecnico di Milano 
come partner istituzionali, 
Intesa Sanpaolo, Syngenta 
Italia, Consorzio Tutela Gra-
na Padano, Consorzio Tutela 
Parmigiano Reggiano, Grana-
rolo e TEA come main part-
ner, questa prima edizione è 
partita con una grande spin-
ta propulsiva. 
La manifestazione, che conti-
nuerà a crescere, è un conte-
sto ideale per la divulgazione 

scientifica, come dimostrato 
da tutti coloro che hanno af-
follato sale, piazze, labora-
tori e mostre, accorsi – oltre 
che dalla città – soprattutto 
da Verona, Modena, Milano, 
Brescia e Cremona. 
E c’è persino chi è arrivato 
da Copenaghen. Un’ulterio-
re testimonianza della pie-
na riuscita di questa prima 
edizione risiede nella no-
tevole attenzione con cui 
i media nazionali e locali 
hanno seguito il Festival.
Diversi gli eventi presi d’as-
salto e che hanno registrato 

il tutto esaurito, fin dall’i-
naugurazione con il Mini-
stro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali Mau-
rizio Martina, l’Assessore 
all’Agricoltura della Regione 
Lombardia Giovanni Fava, 
il Sindaco di Mantova Mat-
tia Palazzi, il Presidente di 
Confagricoltura Massimilia-
no Giansanti e il Presidente 
di Confagricoltura Mantova 
Matteo Lasagna, ai quali è 
seguito l’atteso incontro con 
l’astronauta Luca Parmitano, 
che ha raccontato Il cibo ai 
confini dell’Universo. 

i partecipanti al festival di Mantova con il ministro Martina
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Tutto esaurito anche per Chef 
Rubio, che ha conquistato 
il pubblico con un appro-
fondimento su Il cibo come 
identità e immagine, e per le 
curiosità sulla cucina, l’agri-
coltura e le mode alimentari 
alle quali hanno risposto Da-
rio Bressanini, Marco Ferra-
ri, Graziella Lasi e Donatello 
Sandroni in La scienza nel 
piatto: cibo tra mito e realtà, 
in collaborazione con il men-
sile Focus. 
Teatro al completo per l’e-
sperta di biotecnologia Nina 
Fedoroff, per la prima vol-
ta in Italia, che ha mostrato 
come Nutrire il Pianeta, e per 
il climatologo Luca Mercalli, 
noto anche per la sua attività 
di divulgatore in televisione, 
su Il tempo del cibo. 
Il pubblico ha affollato an-
che l’appuntamento a cura di 
Entonote e in collaborazio-
ne con il mensile Focus Un 
insetto nel piatto, durante il 
quale è stata proposta la ri-
cetta dei biscotti con farina 
di grillo, e sabato sera non un 
palco libero al Teatro per il 
coinvolgente spettacolo Fot-
tuta campagna e altri rac-
conti di provette e forchette, 
“rìding agroscientifico” con 
Arianna Porcelli-Safonov 
accompagnata dalla Banda 
Osiris, dedicato alle avven-
ture tragicomiche di una per-
sona appassionata della vita 
agreste che scopre ben presto 
quanto la realtà sia diversa 
da come la immaginava. 
Di grande richiamo anche Il 
futuro è negli insetti con Lau-
ra Gasco, The Food Lab con 
James Kenji López-Alt, che 
ha portato a Mantova alcuni 
dei suoi esperimenti di cucina 
scientifica, Vini resistenti con 
Michele Morgante ed Erman-

no Murari, e Darwin, Siccità 
e Malattie con R. Ford Deni-
son, docente di Ecologia, evo-
luzione e comportamento.
Seguitissimi pure gli incontri 
con il giornalista scientifico 
Alok Jha, che ha ripercorso 
la storia dell’acqua, con Ser-
gio Salvi e Luigi Cattivelli a 
confronto su grani antichi 
e moderni, con il fisiologo 
Pierdomenico Perata, pro-
tagonista di un incontro su 
come l’agricoltura risponde 
ai cambiamenti climatici. 
Molto apprezzate anche le 
testimonianze di Martina 
Tarantola, veterinaria spe-
cializzata in “Farm Animal 

Welfare”, che ha affrontato il 
tema del benessere animale, 
di Barbara Mazzolai dell'Isti-
tuto Italiano di Tecnologia di 
Genova che ha raccontato il 
suo lavoro d'avanguardia nel 
campo della robotica bioispi-
rata, dello scrittore e chimico 
Piersandro Pallavicini sulle 
nanotecniche, di Renato Bru-
ni, fitochimico dell’Universi-
tà di Parma, che ha svelato i 
segreti delle piante con Sara 
Porro, del giornalista Allan 
Bay e Achille Schiavone, con 
una riflessione su quali sono 
i limiti della ricerca nell’al-
levamento avicolo, e del so-
ciologo Massimiano Bucchi, 
sulla storia delle invenzioni 
che fanno parte della quoti-
dianità in cucina. 
Affollati anche l’appunta-
mento in collaborazione con 
“Focus” La scienza nel piat-
to: nutrizione e salute con 
Lucilla Titta, Renato Bruni e 
Amelia Beltramini, i due ap-
puntamenti dedicati alla ras-
segna stampa con Giordano 
Masini e gli ospiti del Festival 
(in collaborazione con Strade 
del cibo) e lo spettacolo delle 
“strologhe” Carla Taglietti e 
Valentina Turrini, che han-
no portato al Festival buffi 
personaggi e storie insolite. 
Apprezzato anche il focus sul 
valore della tutela I difensori 
della qualità con Stefano Ber-
ni, Gianpiero Calzolari, Ric-
cardo Deserti e Nicola Levoni 
in collaborazione con Con-
sorzio Tutela Grana Padano, 
Consorzio Tutela Parmigiano 
Reggiano, Levoni e Granarolo.
Intesa Sanpaolo ha curato di-
versi incontri, tra cui il con-
vegno Accelerare la cresci-
ta, dedicato alle imprese del 
settore agrario di Mantova 
e provincia, durante il quale 

sono stati presentati i risul-
tati di un’indagine condotta 
dalla Direzione Regionale 
Lombardia e dalla Direzio-
ne Studi e Ricerche di Intesa 
Sanpaolo, in collaborazione 
con Confagricoltura Manto-
va, su un campione di azien-
de appartenenti principal-
mente ai settori cerealicolo e 
zootecnico. Syngenta Italia, 
azienda interamente dedi-
cata all’agricoltura a livello 
globale, è stata presente al 
Festival con incontri e appro-
fondimenti volti a sottolinea-
re il profondo legame tra cibo 
e agricoltura e, ancor di più, 
al ruolo che scienza e innova-

zione rivestono nel comparto 
agricolo. 
Tra gli appuntamenti più ri-
levanti Scienza aperta, se-
conda edizione (su invito) 
della tavola rotonda nata con 
lo scopo di favorire il dibat-
tito assieme alla comunità 
scientifica sulle grandi sfide 
che il pianeta deve affrontare 
e di come la scienza applicata 
all’agricoltura possa fornire 
in questo senso una soluzio-
ne concreta. 
Grazie alla collaborazione 
con il Politecnico di Milano, 
si è tenuto un incontro su ar-
chitettura, paesaggio e cibo 
con Davide Crippa e Antonio 
Girardi. 
Opas ha invece organizza-
to il convegno a invito La 
qualità è questione di ri-
spetto della filiera.
Al fianco delle conferenze e 
degli incontri, la prima edi-
zione del Food&Science Fe-
stival ha proposto anche una 
ricca serie di mostre, labora-
tori e iniziative collaterali. Il 
racconto del cibo attraverso 
le immagini è stato al centro 
di Food. 
Il futuro del cibo, mostra cu-
rata da National Geographic 
Italia. Un approccio diverso, 
nei contenuti e nel linguaggio 
espressivo, è stato quello di 
La Fiaba è servita. Cibi in-
cantati dall’Italia: esposte le 
stampe ricavate dall’omoni-
mo libro edito da Franco Co-
simo Panini e curato da Lui-
gi Dal Cin, in collaborazione 
con la Fondazione Štĕpán Za-
vřel di Sarmede. 
Selvatico domestico, a cura 
di Orto Botanico Città Stu-
di - Università degli Studi di 
Milano e Agri-Cultura, è sta-
to invece un vero e proprio 
viaggio attraverso i cambia-
menti delle piante nel pas-
saggio da una condizione sel-
vatica a quella domesticata. 
Nei tre giorni del Festival 
decine di laboratori si sono 
intrecciati con gli altri ap-
puntamenti in programma, 
offrendo a tutti, con attività 
per ragazzi e adulti, la possi-
bilità di toccare con mano la 
magia del cibo, dei materia-
li che lo compongono e delle 
tecniche che l’uomo ha svi-

luppato per produrlo. 
Queste attività hanno com-
preso il pacchetto di inizia-
tive realizzate in collabora-
zione con Alkémica: La vita 
operosa delle api (in collabo-
razione con TEA), Lo scien-
ziato in dispensa e Buono 
come il pane (in collaborazio-
ne con Molino Magri). 
Il mensile per ragazzi Focus 
Junior con Unforchettable 
ha affrontato in modo molto 
ampio il mondo dell'alimen-
tazione. 
Mentre con Esperimenti alla 
carta si è fatta scienza con la 
spesa del mercato. Entrambi 
i laboratori sono stati curati 
da Associazione ToScience. 
Apprezzatissimi anche Hotel 
degli insetti, Orto in cassetta, 
Fiori in tavola e Vedi verde
sviluppati dal POLIMI-DESIS 
Lab del Dipartimento di Desi-
gn del Politecnico di Milano, 
per introdurre al tema dell’a-
gricoltura urbana e alla sua 
relazione col cibo. 
Al Festival ci sono state due 
piazze “a tema”: quella de-
dicata al latte, dove il Con-
sorzio Tutela Grana Padano 
e Consorzio Tutela Parmi-
giano Reggiano hanno pro-
posto laboratori sensoriali e 
di degustazione per grandi e 
piccoli dei rispettivi formaggi 
DOP. Grana Padano ha mo-
strato anche come avviene 
il processo di caseificazione. 
Granarolo ha portato invece 
i laboratori Milk Art e The 
Milk Show. La seconda piaz-
za è stata dedicata alla carne: 
qui Levoni ha proposto Ode 
al Salume, tre laboratori di 
degustazione guidata. I pani-
ficatori sono stati invitati al 
workshop con Marino Tan-
foglio organizzato da Molino 
Magri sulla lavorazione delle 
farine e sulla lievitazione na-
turale finalizzati alla salute 
ed al benessere. Al Festival si 
è tenuta anche una conferen-
za su La civiltà del pane con
Gabriele Archetti, cui han-
no partecipato anche Iginio 
Massari, Roberto Capello e 
Armando Guerini.
Gli Agricoltour hanno offerto 
l’occasione di scoprire la ric-
chezza agricola del territorio 
mantovano: con la guida di 

Carlo Togliani del Politecnico 
di Milano, è stato possibile vi-
sitare l’impianto idrovoro del-
la Travata. Le scuole hanno 
potuto conoscere nel dettaglio 
la lavorazione e la trasforma-
zione della carne visitando 
l’impianto di Castel D’Ario 
della Cooperativa Prosus. Vi-
site anche presso l’azienda 
agricola Lugli per approfondi-
re la filiera del latte, e presso 
Francescon O.P., alla scoper-
ta del melone mantovano (in 
collaborazione con Syngenta 
Italia). Rientrando nei confini 
della città, un percorso a tap-
pe tra le strade e le piazze del-
la città di Mantova è stato in-
vece quello che hanno dovuto 
affrontare i partecipanti della 
caccia al tesoro (in collabora-
zione con TEA).
Il programma prosegue con 
numerosi appuntamenti, tra 
cui quelli con Guido Sarac-
co sul riutilizzo dell’anidride 
carbonica a favore dell’am-
biente, con Anna Meldolesi 
che parlerà di editing gene-
tico, con il designer catalano 
Martí Guixé sulla relazione 
tra design e cibo, con Fabio 
Parasecoli e Marco Bosco-
lo sull’impatto del cibo sugli 

equilibri del mondo e sulla 
vita degli uomini, con Antonio 
Pascale che racconterà Come 
torneremo a essere un paese 
agricolo. 
Infine, il Meat-up dedicato 
alla scienza della carne con 
Dario Bressanini e il “re del 
barbecue” Gianfranco Lo Ca-
scio, in cui saranno rivelati i 
segreti per cucinare la bistec-
ca perfetta in una vera e pro-
pria grigliata scientifica (in 
collaborazione con ASSICA - 
Associazione Industriali delle 
Carni e dei Salumi) e la musi-
ca della Bandragola Orkestar 
chiuderanno stasera questa 
prima edizione.
Il Festival è stato un successo 
di pubblico e coinvolgimento 
anche online tramite i social 
network, soprattutto su Fa-
cebook, che dal 30 aprile al 6 
maggio ha raggiunto 120.740 
persone, e su Twitter, che ha 
registrato 95.300 visualizza-
zioni dei tweet.  Il Festival 
è stato attivo anche su In-
stagram e YouTube e natu-
ralmente sul sito ufficiale 
www.mantovafoodscience.it
L’appuntamento con la se-
conda edizione è per la pri-
mavera 2018.

Il Food&Science Fe-
stival è promosso 
da Confagricoltura 
Mantova, ideato da 
FRAME e organizza-
to da Mantova Agri-
cola, con il patrocinio del Ministero delle Politi-
che Agricole e Forestali e del Comune di Mantova, 
con Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia, 
Camera di Commercio di Mantova, East Lombar-
dy - Regione Europea della Gastronomia 2017 e 
Politecnico di Milano come partner istituzionali; 
Intesa Sanpaolo, Syngenta Italia, Consorzio Tu-
tela Grana Padano, Consorzio Tutela Parmigiano 
Reggiano, Granarolo e TEA come main partner; 
Fondazione Banca Agricola Mantovana, Levoni e 
Focus come partner; Molino Magri, Opas e ASSICA 
- Associazione Industriali delle Carni e dei Salumi 
come sponsor; Consorzio di Bonifica Territori del 
Mincio, Veolia, Prosus, Abaco e Oleificio Zucchi 
come supporter; National Geographic, Focus Ju-
nior, Rai Cultura e Radio Pico come media partner.
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Attualità Riportiamo la 
segnalazione inviata da Dupont, 
relativa ad un ingente furto di 
prodotti fitosanitari depositati 

a san Giuliano Milanese. 
VI cONsIGLIaMO DI DIffIDaRE 
DI cHI DOVEssE OffRIRE pREZZI 

paRtIcOLaRMENtE BassI 
o non richiedere l’autorizzazione 

all’acquisto dei prodotti.
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Soci

Nuovi termini per l’e-
sercizio del diritto alla 

detrazione dell’IVA - (art.2) 
Con modifica degli artt. 19 
(detrazione) e 25 (registrazio-
ne degli acquisti) del DPR n. 
633/72, è stabilito che il di-
ritto alla detrazione dell’IVA 
assolta sugli acquisti deve 
essere esercitato, al più tardi 
con la dichiarazione relati-
va all’anno in cui il diritto è 
sorto ed alle condizioni esi-
stenti al momento della sua 
nascita. Prima della modifi-
ca il termine era fissato con 
la dichiarazione relativa al 
secondo periodo d’imposta 
successivo a quello in cui era 
sorto il diritto. 
La registrazione delle fat-
ture relative ai beni e ai 
servizi acquistati deve 
essere effettuata, al più 
tardi, entro il termine di 
presentazione della dichia-
razione annuale relativa 
all’anno di ricezione della 
fattura e con riferimento 
al medesimo anno (fattu-
re anno 2017 registrazione 
entro il 30 aprile 2018). 
Resta da verificare, in assen-
za di una disciplina del pe-
riodo transitorio, come deve 
essere trattato il diritto alla 

detrazione per le operazioni 
divenute esigibili nel 2015 e 
2016 per le quali al momen-
to dell’entrata in vigore della 
riforma, lo stesso diritto non 
era stato ancora esercitato, 
in base ai maggiori termini 
previsti dalla previgente nor-
mativa. 

Contrasto alle indebite 
compensazioni - art. 3 
Al fine di contrastare i fe-
nomeni delle indebite com-
pensazioni delle imposte, è 
disposta la riduzione delle 
soglie (importi dei crediti) 
a partire dalle quali si ren-
de necessaria l’apposizione 
del visto di conformità, con 
l’estensione dell’obbligo di 
utilizzo esclusivo dei servizi 
telematici dell’Agenzia del-
le entrate (entratel, ecc.) per 
l’effettuazione delle compen-
sazioni da parte dei soggetti 
titolari di partita iVA. 
In base alle nuove disposizioni: 

1) è ridotto da 15 mila a 5 
mila euro il limite al di sopra 
del quale sorge l’obbligo 
di apposizione del visto di 
conformità per l’utilizzazione 
dei crediti in compensazione 
orizzontale derivanti dalle di-
chiarazioni annuali IVA, Red-
diti, Irap e ritenute alla fonte. 
Resta invariata la non obbliga-
torietà del visto per l’utilizzo in 
compensazione dei crediti IVA 
trimestrali rinvenimenti dal 
Mod. IVA TR, ed il limite di 30 
mila euro al di sopra del quale è 
necessario il visto di conformità 
per i rimborsi IVA; 

2) è prevista un’apposita fat-
tispecie sanzionatoria per le 
compensazioni in mancan-
za del visto ovvero con vi-
sto apposto da soggetto non 
abilitato. Difatti, oltre al re-
cupero dell’ammontare del 
credito utilizzato, si applica 
la sanzione del 30 per cento 
degli ammontati indebita-
mente utilizzati; inoltre, si 
dispone il contestuale divie-
to di applicabilità della pro-
cedura della compensazio-
ne, a norma dell’art. 17 del 
D.lgs. n. 241/97, nel caso di 
restituzione di crediti d’im-
posta non correttamente uti-
lizzati; 

3) è disposto l’utilizzo  
generalizzato, per i soggetti 
titolari di partita IVA, dei 
soli canali telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate per l’inoltro 
dei Mod. F24 (Entratel, F24 
web, on line) recanti impor-
ti in compensazione o con 
saldo zero, con esclusione, 
quindi, della modalità “home 
banking”; 

4) per le compensazioni dei 
crediti diversi dall’IVA, con-
tinua a non essere necessaria 
la preventiva presentazione 
della dichiarazione annuale. 
Di conseguenza, è sempre 
possibile utilizzare il credi-
to emergente dalla dichiara-
zione dall’inizio del periodo 
d’imposta e inviare succes-
sivamente la dichiarazione 
munita del visto entro i ter-
mini ordinari. 

APPROFONDIMENTO

Tutte le novità fiscali
Vi specifichiamo di 
seguito le informazioni 
importanti del decreto 
legislativo del 24 aprile 
2017 n. 50 (G.U. n. 
95/2017 Suppl. Ord.)

ESPOSIZIONE E PREMIAZIONI

Un grande successo per la prima 
fiera agricola in Val Grigna
Un grande successo per la prima 
fiera agricola in Val Grigna
Un grande successo per la prima 

Abbiamo contattato JesAbbiamo contattato JesA -
sica Bettoni, allevatrice Asica Bettoni, allevatrice A

associata da sempre a Con-
fagricoltura Brescia, che è 
stata la grande promotrice 
della fiera aperta ai comuni 
di Bienno, Berzo Inferiore 
ed Esine.
Jessica, ti aspettavi tutto 
questo entusiasmo?
“Si! Abbiamo voluto con for-
za questa manifestazione e 
siamo felici per le oltre ses-

santa iscrizioni e la presen-
za di un giudice nazionale”.
Quali sono stati premi as-
segnati?
“La gara era solo per vacche 
di razza bruna e al nostro 
capo è stato riconosciuto il 
gradino più alto per la re-
gina assoluta ed ai fratelli 
Scalvioni la migliore manza 
ed anche mammella della 
fiera”
Cosa ti porti dietro da 

questa bellissima espe-
rienza?
“Tutto, ma non ci possiamo 
fermare qui! È stato bello 
vedere l’esposizione di vac-
che, cavalli ed asini nella 
prima giornata ed anche la 
premiazione al novantenne 
Felice Bonali per la fedel-
tà alla razza bruna è stato 
emozionante. Non vedo l’o-
ra della prossima edizione 
in valle”.

PAVONE MELLA

Una giornata di sport in memoria 
del nostro Lucio Binacchi
Una giornata di sport in memoria 
del nostro Lucio Binacchi
Una giornata di sport in memoria 

Lucio non è stato 
solo una colonna 

portante della cronaca 
agricola nella provincia 
di Brescia, ma è stato 
anche un cronista spor-
tivo sempre affezionato 
alla società di calcio Pa-
vonese.
Dal 1977, anno in cui 
arrivò a Pavone Mella 
con la sua Erminia, ha 
sempre seguito le gesta 
sportive del suo paese, 
raccontandone ogni av-
venimento di calcio dentro e fuori dal recinto di gioco. Per questo motivo, il sindaco Ma-
riateresa Vivaldini, insieme a tutta l’amministrazione comunale e ai cittadini, ha voluto 
ricordare con forza Lucio scoprendo una targa commemorativa che è stata posta sulla 

tribuna della mitica Pavonese.
Inoltre è stato organizzato lo scorso 30 aprile un tor-
neo di calcio dalla Pavonese Cigolese Asd per i più 
piccoli in cui si è ricordato anche Luciano Morandi, 
ad un anno dalla sua scomparsa. Luciano è stato un 
allenatore di calcio e grande amico di Lucio. 
“In ricordo di Lucio Binacchi, maestro ed artista della 
penna, oltre che inestimabile e sincero amico”, recita 
il ricordo per il grande Lucio che resterà per sempre 
nella nostra memoria e da oggi anche sulle mura della 
sua Pavonese.

I trattori in mostra Giordano Fasani premia Scalvioni
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Vacche da latte - Graduatoria 2016

I DATI DELL'AIA

Il latte bresciano si conferma di elevata qualità
L'Associazione Italiana Allevatori ha pubblicato le graduatorie di merito degli allevamenti per kg di proteine.
Sono positive le performance delle aziende che operano in provincia di Brescia.

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 MENSI CARLO E FRANCESCO borgo san giacomo 66 12.840 3.65 424

2 SEMINARIO SOCIETÁ AGRICOLA muscoline 159 12.077 3.98 420 

3 AMIGHETTI F.M. & C. S.S. SOCIETÁ AGRICOLA VERolavecchia 204 12.316 3.84 415

4 BARONIO ALDO SERAFINO GIULIANO leno 155 12.207 3.74 412

5 MALPENSATA SOCIETÁ AGRICOLA DI GRECI PONtevico 91 12.623 3.69 410

6 AZ.AGR. MIRABELL DI MARZOCCHI GIUSEPPE MONTirone 158 11.290 3.83 409

7 REZZOLA GOTTARDO & GIUSEPPE S. S. SOC.AGR. trenzano 125 12.661 3.73 408

8 CAPPELLI GIACOMO PRALBOINO 40 12.118 3.80 406

9 BONETTI ROBERTO E BRUNO LENO 81 12.354 3.51 405

10 GUALENI FRANCO E CLAUDIO S.S. SOCIETÁ AGRI orzinuovi 72 11.816 3.79 404 

11 AZ.AGR. “VALLONI” DI DOTTI GIUSEPPE E C. S.S. Gambara 37 12.100 3.59 404 

12 MAGONI GIULIANO, GIUSEPPE E ALBERTO S.S. SO maclodio 138 13.035 4.08 402

13 SOC.AGR. A.G.M. DI GUIDO MIGLIOLI E C.S.S. CIGole 122 11.905 3.62 400

14 SOC. AGR. ANTONIOLI ANGELO E FIGLI S.S. montichiari 343 11.481 3.78 399 

15 MONDINI CANDIDO E C. S.S. verolanuova 125 11.920 3.72 398

16 AZ.AGR. MEDEGHINI S.S. BORGOSATOLLO 89 12.189 4.44 397

17 GILBERTI DANIELE pontevico 71 11.603 3.73 396

18 PALAZZINA SOCIETÁ AGRICOLA DI BERTONI & C. S pontevico 184 12.497 3.45 396
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N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

19 RONCHI FARM DI BOZZONI SOCIETA AGRICOLA pontevico 169 12.022 3.67 395

20 MERIGHETTI BRUNO E GIUSEPPE E CUGINO GIUSEppe rezzato 52 11.319 3.60 394

21 BONDIOLI GIOVANNI ALBERTO E STEFANO S.S. SO carpenedolo 265 11.655 3.42 394

22 MAGONI GIULIANO, GIUSEPPE E ALBERTO S.S. SO pompiano 87 12.375 3.67 394

23 AGRICOLA ZANI S.S. GHEDI 385 11.263 3.82 393

24 FILIPPINI FAUSTO E MAURO S.S. CIGOLE 69 11.447 3.77 393

25 PRETI MARTINO DELLO 82 12.108 3.67 393 

26 MARTINONI - MIGLIOLI S.S. CIGOLE 204 11.108 3.28 392

27 GAIBOTTI GIACOMO PALAZZOLO SULL'OGLIO 35 11.636 3.51 392

28 BILONI FRANCESCO E FIGLI FULVIO E AGOSTINO S poncarale 40 11.588 3.43 391

29 FESTA EUGENIO CHIARI 461 11.779 3.69 391

30 ZUCCHINI GIANBATTISTA E PIETRO S.S. BORGOSATollo 44 11.809 3.68 391

31 SOC.AGR. MAESTÁ DI TAINO S.S. FIESSE 77 11.861 3.85 391 

32 LA MOTTA DI TOMASONI FRATELLI SOC.SEMPL. AGR montichiari 173 11.671 3.44 390

33 AZ.AGR. MENEC DI PAOLETTI F.LLI ANGELO,GIANMA borgo san giacomo 143 12.060 3.84 390

34 MANESSI ALFREDO PALAZZOLO SULL'OGLIO 38 11.505 3.60 389

35 BALDI STEFANO PONTOGLIO 84 11.819 3.70 389

36 MANGIAVINI GIUSEPPE E C. S.S. MAIRANO 290 11.567 4.01 388

37 SERRAGLIO DI BRUNNER FULVIA & C. S.A.S. SOC. A desenzano 74 11.765 3.44 387

38 SOC.AGR. GIACOMELLI ROBERTO LUIGI G.FRANCO nuvolento 124 11.794 3.78 387

39 SOC.AGR.ALLEV. PABLO DI LAINI A. E C. S.S. VEROlavecchia 78 11.828 3.56 386

40 BOSELLI S.S. AZ.AGR. BAGNOLO MELLA 201 11.257 3.76 384 

41 VISINI RINO E ROBERTO S.S. SOCIETÁ AGRICOLA cizzago 176 12.042 3.66 384

42 FERRARI PAOLINO QUINZANO D’OGLIO 46 10.977 3.84 383

43 MANGIAVINI F.LLI GIOVANNI E ANTONIO S.S. mairano 102 11.527 3.73 383

44 AZ.AGR. LIRA DI PAPA ALESSANDRO E ANDREA SOC lonato 51 11.496 3.76 382

45 TOMASONI BORTOLO & TOMASO VILLACHIARA 183 10.813 3.97 381 

46 MIGLIOLI ALDO E C. SOC.AGR. CIGOLE 165 11.262 3.66 381

Vacche da latte - Graduatoria 2016
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Vacche da latte - Graduatoria 2016

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA BRUNA

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 GALBARDI ALESSANDRO ZONE 29 10.630 3.80 406 

2 SCARONI GIAN LUIGI tremosine 43 10.486 3.90 395

3 BORGHESI DANIELE SULZANO 26 10.714 4.17 386 

4 SEMINARIO SOCIETA' AGRICOLA CASTREZZONE 8 9.843 4.37 375

5 CIOLI STEFANO REMEDELLO  5 10.083 4.42 358

6 ANTONIOLI DAVIDE GIANICO 31 9.346 4.03 356

7 MORENICA SOCIETA' AGRICOLA A R.L. LONATO 5 9.582 4.08 353

8 SOC.AGR. FACCHINI MARCO E COSTANTE S.S. tremosine 91 8.963 4.20 341 

9 ROSSI EMANUELE tremosine 40 8.821 4.05 339

10 CASEIFICIO SOCIALE ALPE DEL GARDA S.C.A.R.L. tremosine 151 8.771 4.37 334

11 ZARANTONELLO LUIGI POZZOLENGO 5 8.225 4.52 325

12 CLEGNA SOCIETA AGRICOLA DI TURETTI RENZO & C capo di ponte 47 8.884 4.01 325

13 BONOMI ENNIO PERTICA BASSA 26 9.140 4.08 325

14 SOC.AGR. LA BENEDETTI S.S. DESENZANO DEL Garda 8 8.645 4.29 324

15 AZ.AGR. LIRA DI PAPA ALESSANDRO E ANDREA SOC lonato 5 9.369 3.93 321 

16 AZ.AGR.IL ROBINO DI TOCCHELLA LUCA GIANICO 13 8.786 3.75 317

17 SOC.AGR.CINELLI GIANVINCENZO E ARMANDO S.S. rodengo saiano 14 8.557 3.95 311

18 SOCIETA AGRICOLA FESTA SRL DARFO BOARIO Terme 20 8.083 4.07 310

19 SOC.AGR.PE FRATELLI GIOVANNI PIETRO E SERGIo piancamuno 57 8.028 4.22 304 

20 OTELLI ZOLETTI ROBERTO DARFO BOARIO TERME 48 7.793 4.21 299

47 CHIODI GUGLIELMO GIACOMINO E GIANPAOLO SOC orzinuovi 79 11.272 3.80 379

48 NEGRINI SOCIETÁ AGRICOLA GUSSAGO 83 11.490 3.45 379

49 BRESCIANI ROBERTO E C. S.S. bedizzole 42 10.945 3.92 378 

50 BORGHESI DANIELE SULZANO 15 10.969 3.99 378
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Vacche da latte - Graduatoria 2016

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - BIANCA VAL PADANA

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 SOCIETÁ SEMPLICE AGRICOLA CORNETTI ALESSAndro quinzano 28 5.343 3.76 187

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RENDENA

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 FREDDI CRISTIAN vobarno 7 5.583 3.13 170

2 RIZZARDINI SARA VOBARNO 9 4.140 3.20 136

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA PEZZATA ROSSA ITALIANA

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg  
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 BETTINI ISAIA GHEDI 10 8.985 4.02 330 

2 AZ.AGR. BUFFOLI ALBERTO TRE PINI VOBARNO 12 8.027 4.30 284 

3 NICOLA ADA PRISCA CAPRIANO DEL COLLE 15 7.658 3.94 264 

4 TRECCANI FRANCO REMEDELLO SOPRA 7 7.258 3.73 251

5 GAETARELLI GIANPIETRO salò 23 6.951 3.74 250 

6 SOC.AGR. SCALVINI IVAN E FULVIO S.S. VEROLAVecchia 5 6.958 3.73 247 

7 SOCIETÁ AGRICOLA AMBROSINI SRL ROVATO 6 6.945 3.73 237 

8 SELVATICO MARINA SONICO 11 6.245 3.85 218 

9 OLINI GIUSEPPE E LUCIANO SOC.AGR.S.S. PRALBOino 24 6.378 3.69 215

10 EGGIOLINI GERMANO MAGASA 11 6.433 3.78 215
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Vacche da latte - Graduatoria 2016

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - GRIGIO ALPINA

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 FREDDI CRISTIAN vobarno 8 5.119 3.40 172 

2 STEFANINI GIAN LUIGI CORTENO GOLGI 7 1.560 3.56 51

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA JERSEY

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 FESTA EUGENIO CHIARI 6 8.909 5.02 343

2 AZ.AGR. GO-ALL DI GORLANI COSTANTINO DELLO 29 7.522 5.56 322

3 ALLEVAMENTO TURELLI DI TURELLI PIETRO, SER castegnato 23 5.863 5.09 223 

4 PONTOGLIO PAOLO rovato 7 5.125 5.53 220

ALLEVAMENTI CON terza MUNGITURA

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 CHIAPPINI ANGELO GUSSAGO 80 13.482 3.51 445

2 CIVETTINI MAURO E FRANZONI ROSA BRUNA S.S. S GHEDI 142 12.831 3.74 432

3 SOCIETÁ AGRICOLA LE COLOMBAIE S.R.L. REMEDELLO 658 12.262 3.84 403

4 AZIENDA AGRICOLA ANTONIANA S.R.L. CIGOLE 403 12.492 3.56 393

5 AZ.AGR. ALDERINA DI CESARETTO STAFANO ORZIVECCHI 118 11.698 3.75 390

6 CARNAGHI MARCO GOTTOLENGO 76 12.022 3.57 388

7 DELLA BONA FAUSTINO S.S. SOC.AGRICOLA GAMBARA 274 10.811 3.81 365 

8 AGRICOLA SQUADRE S.S. SOCIETA AGRICOLA MILZANO 291 11.157 3.82 359 

9 SOCIETÁ AGRICOLA VILLAGANA MATTINA DI BRUS VILLACHIARA 516 11.277 3.56 356

10 DELLA BONA FAUSTINO S.S. SOC.AGRICOLA DRIZZANA (CR) 167 10.548 3.72 353

11 SOC.AGR.LA CASTRINA S.S. DI AMBROSETTI P.A. P ROVATO 148 10.934 3.46 348

12 SOC. AGR. ZANOTTI ANGELO & C. S.S. CASTEGNATO 95 10.211 3.53 345

13 FACCHIETTI GIUSEPPE E CRISTIANO S.S. CALVISANO 78 10.298 3.75 345

14 GUARNERI ALBERTO E LUIGI S.S. AGRICOLA GHEDI 212 10.296 4.06 342

15 BORGOGNONI CARLA DESENZANO 303 9.576 3.59 304

ALLEVAMENTI CON ROBOT DI MUNGITURA

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA

N° ORD. AZIENDA PAESE VACCHE PRES. Kg 
LATTE

%  
GRASSO

Kg 
PROTEINE

1 CHIAPPINI MARIO GHEDI 68 11.839 3.52 383

2 RESCONI CLAUDIO GAMBARA 41 11.521 3.67 380

3 BUFFOLI GOTTARDO IGNAZIO E GIUSEPPE S.S. TRENZANO 41 11.518 3.39 375 

4 FUSI GIOVANNI CALCINATO 79 10.931 3.92 371 

5 BONOMELLI ANGELO E FRANCO MONTIRONE 46 10.385 3.45 350 

6 ZANOLI F.LLI SOC.AGR. S.S. BORGO SAN GIACOMO 161 10.410 3.83 350

7 ONEDA FABIO E MAURO SOCIETÁ AGRICOLA LENO 77 9.904 3.87 341 

8 ALBIERO GIROLAMO POZZOLENGO 51 10.293 3.82 337

9 AZ.AGR. SOLDI SORELLE S.S. MILZANO 79 10.011 3.51 335 

10 FERRI FABIO VILLACHIARA 51 10.026 3.62 331 

11 STALLA SOCIALE DEL SEBINO DI P EZZOTTI SULZANO 34 9.593 4.18 318

12 VEZZOLI GIUSEPPE E GIANCARLO S .S. CHIARI 35 9.352 3.83 314

13 PAROLINA AZ.AGR. DI ANNI PIERNARDO & C. S.S. OFFLAGA 32 9.092 3.79 306 

14 SOCIETÁ AGRICOLA BASELLI S.S. QUINZANO D’OGLIO 52 9.154 3.65 304

15 QUADRI ALBERTO ROVATO 45 9.381 3.71 303
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